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1.
Sintesi.
Alla più grande esposizione mondiale di automobili e motocicli aperta al pubblico, BMW presenta una vasta gamma di prodotti e innovazioni. Per esempio la nuova BMW Serie 3 Touring si presenta per il suo debutto asiatico a Tokyo. La più versatile Serie 3 di tutti i tempi è una supersportiva, ma allo stesso tempo anche una due volumi confortevole caratterizzata da generosa abitabilità. I nuovi pacchetti sportivi della BMW M GmbH assicurano una maggiore individualità e sostanza di prodotto per la Serie1, 3 e BMW X3.

La concept-car BMW Z4 Coupé ci permette di dare uno sguardo al vicino futuro. Questo veicolo sottolinea in modo concreto la leadership del marchio BMW nel design, nella tecnologia e nella performance. 

I circa 1.5 milioni di visitatori provenienti da tutto il mondo che si recheranno al Salone tra il 19/10 e il 6/11/2005 potranno farsi una propria opinione del potere innovativo del gruppo BMW. Con la BMW Concept X3 EfficientDynamics, l’azienda vuole dimostrare come nuove potenzialità possono essere impiegate per la riduzione dei consumi e delle emissioni attraverso la gestione intelligente dei flussi di energia.  Il prototipo è stato progettato in modo tale che il risparmio energetico può essere raggiunto senza rinunciare ai vantaggi di una guida dinamica. BMW Active Hybrid Drive Concept con cambio attivo, una nuova tecnologia di iniezione e un’innovativa gestione energetica per il recupero dell’energia frenante, sono solo alcuni dei punti chiave di questo studio.

BMW Serie 3 touring: debutto asiatico a Tokyo.
L’elegante due volumi sportiva con il suo eccezionale equilibrio di telaio e sospensioni offre oggi ancora più spazio sia per i passeggeri che per il bagaglio. Questa quarta generazione della Serie 3 Touring è diventata ancora più versatile, entrando nel mercato con la BMW 325i Touring. 

BMW Serie 1: nuovo modello top e pacchetto M Sport.
Nel segmento delle compatte, il modello al vertice della gamma Serie 1 ha il sei cilindri in linea 3,0 litri con 195 kW/265 CV e 315 Nm. Da autunno, tutte le Serie 1 possono essere dotate a richiesta di fari orientabili, di nuove funzionalità telematiche, del pacchetto M Sport nonché – già adesso – 
di filtro antiparticolato per i modelli diesel.

M Sport Package per la BMW Serie 1, 3 berlina e X3.
BMW offre un nuovo pacchetto M Sport per la Serie 1, 3 berlina e X3. Tra le varie caratteristiche il pacchetto include assetto sportivo M sport, cerchi in lega, pacchetto aerodinamico M con paraurti in tinta, sedili sportivi, volante sportivo in pelle.

Concept-car BMW Z4 Coupé. 
La nuova concept-car BMW Z4 Coupé è un esempio come nessun altro di costruzione di un’automobile di fascino. Il marchio BMW definisce nuovi trend stilistici, concettuali e tecnici.  La straordinaria performance della concept-car riflette i valori classici della marca BMW. 
BMW EfficientDynamics. 

      High Precision Injection e Brake Energy Regeneration: riduzione sensibile dei consumi in tutti i modelli grazie alle innovazioni tecnologiche BMW.

      •
La tecnologia d’iniezione di benzina “High Precision Injection” che BMW introdurrà nei prossimi anni è la prima iniezione diretta di benzina guidata dal getto, adatta alla produzione in grandi serie. Questa tecnologia raggiunge un netto risparmio dei consumi che fino ad ora non è stato possibile ottenere con le soluzioni disponibili sul mercato. 

   •     Con la denominazione Brake Energy Regeneration, BMW introduce il   recupero dell’energia dissipata in precedenza dai dischi dei freni sotto forma di calore attraverso una regolazione intelligente dell’alternatore e del sistema automatico Start/Stop del motore.

BMW Active Hybrid debutta in Asia : automatico, potente allo spunto ed economico.

Per i modelli ad alta potenza, BMW Group sta sviluppando il concetto di propulsione BMW Active Hybrid, l’interpretazione BMW di una propulsione ibrida su un cambio attivo e Super Caps.
2.
Novità della BMW Serie 3.
2.1
BMW Serie 3 touring:
 
Armonia tra dinamica, 
 
funzionalità e comfort.
La quarta generazione di grande successo della BMW Serie 3 Touring sta per fare il suo debutto al 39° Motor Show di Tokyo. Sportiva, adattabile e idonea a gestire con maestria qualsiasi tipo di trasporto giornaliero, la nuova BMW Serie 3 Touring si presenta come la BMW più versatile mai esistita e, inoltre, come la station-wagon più aperta del mondo: il grandissimo tetto panoramico crea 
un vero cabrio feeling.

Disegnata per il divertimento di vivere e viaggiare.  

La Serie 3 Touring esprime, anche esteticamente, la dinamica e agilità che caratterizzano il piacere di guidare. Le sue proporzioni e il linguaggio formale delle superfici le donano un’immagine indipendente all’interno della 
famiglia Serie 3. Al fine di abbinare con armonia le ampie superfici vetrate del portellone posteriore con la linea dinamica di una berlina sportiva, la linea 
del tetto si abbassa dolcemente verso la coda, facendo salire leggermente la linea di spalla posteriore. 
Più grande, più potente, più versatile, più veloce.

La Touring della quarta generazione si presenta al pubblico con alcune innovazioni che ne confermano la posizione leader nella categoria di appartenenza: motori più potenti, un assetto «più veloce», dettagli ricercati 
per aumentare il comfort degli occupanti e ottimizzare il trasporto di bagaglio nonché un aumento sensibile della sostanza del prodotto. 

Senza rinunciare alla compattezza tipica della Serie 3, rispetto al modello precedente la touring è creciuta in lunghezza (+ 42 mm), larghezza (+ 78 mm), altezza (+ 9 mm) e allunga anche il passo (+ 35 mm). La crescita si esprime 
a tutto vantaggio degli occupanti, del bagagliaio e della sicurezza passiva. 

Aumenta il volume del bagagliaio – soluzioni di carico più sofisticate.

Gli amici delle touring sono particolarmente attenti al volume del bagagliaio: 
la misurazione fino al bordo superiore dello schienale del divanetto posteriore conferma che rispetto al modello precedente è cresciuto di 25 litri raggiungendo 460 litri. Ribaltando lo schienale sdoppiato nel rapporto 60 : 40, il piano praticamente orizzontale offre addirittura 1.385 litri – 40 litri in più rispetto al modello precedente.

Numerosi dettagli ottimizzati aumentano la praticità, rendendo ancora più piacevole la vita dell’automobilista. Un optional è, ad esempio, il pacchetto finiture del bagagliaio che la rende ancora più versatile. Il suo elemento centrale è il piano di carico disponibile come soluzione double-face che copre il cassetto ricavato sotto il piano stesso. Una faccia del piano ha un rivestimento lavabile altamente resistente che copre il fondo del piano di carico stesso ed arriva fino al paraurti posteriore. È anche integrato un box pieghevole stagno. L’opzionale modulo con sacco per sci nello schienale posteriore può essere sostituito con un frigo-box. 

Come il box pieghevole, anche diverse reticelle, porta-ombrello, porta-borse 
e una presa da 12 Volt aumentano sensibilmente l’utilità. Dato che la 
touring ha pneumatici RunFlat, il tradizionale cestello della ruota di scorta 
sotto il pianale di carico è disponibile per ricevere altri oggetti. 

Lunotto con apertura comfort. Piano di carico basso.

Grazie al lunotto apribile di serie separatamente, è comodissimo caricare 
e scaricare la touring e trasportare oggetti lunghi. Con l’apertura comfort, 
quando si apre il lunotto la tendina copribagagli scorre verso l’alto offrendo un accesso immediato al bagagliaio. Per rendere le operazioni di carico ancora 
più comode, il paraurti ha una lunga conca: l’altezza del bordo di carico è solo di 59 centimetri.

Interno: espressione di due caratteri.

La Serie 3 touring unisce in sé due caratteri: un’automobile sportiva e una station-wagon confortevole dalla spaziosità generosa. Tutte le funzioni di guida primarie sono integrate nel volante o intorno ad esso. Le funzioni principali di guida e comfort sono nel campo visivo diretto del guidatore. La zona di comfort, posizionata centralmente, è a portata di mano anche del passeggero.

BMW iDrive: il concetto più avanzato di visualizzazione e comando.

Quando il cliente opta a favore del sistema di navigazione, egli riceve anche 
il più avanzato concetto di visualizzazione e comando disponibile: iDrive. Rispetto all’equipaggiamento base, egli dispone di un Controller e un monitor di controllo sotto la seconda palpebra della plancia. Il guidatore trae profitto delle funzioni di comando e visualizzazione posizionate in modo ergonomicamente perfetto; tutte le informazioni e funzioni comfort sono accessibili anche per il passeggero.

Potente sei cilindri per la Touring.

Il nuovo sei cilindri in linea del modello top BMW 325i Touring è il sei cilindri in linea più leggero del segmento. I 160 kW/218 CV a 6 500 giri/min (+ 19 kW) e una coppia massima di 250 Nm tra 2.750 e 4.250 giri/min. (+ 5 Nm) lo catapultano in pole-position rispetto ai concorrenti.
Questo significa per le prestazioni dinamiche: velocità massima 243 km/h o 151mph, da 0 a 100 km/h in 7,2 secondi, ripresa in quarta da 80 a 120 km/h 
in 7,9 secondi. 

Tecnologia di punta per qualità stradali migliori. 

La nuova Touring è equipaggiata del telaio più agile della sua categoria. 
Grazie alla combinazione di motore longitudinale, trazione posteriore e ripartizione equilibrata delle masse tra gli assi, la station-wagon sportiva incrementa nuovamente il proprio vantaggio. Le sospensioni della Touring corrispondono a quelle del modello berlina, naturalmente con gli accorgimenti necessari per le esigenze di una due volumi. 

Il nuovo asse anteriore a doppio snodo in alluminio assicura un equilibrio ottimale tra qualità e comfort stradale, in quanto consente stabilità di traiettoria e riduce notevolmente la rumorosità dovuta al rotolamento. Nonostante 
abbia un peso ridotto, l’asse anteriore in alluminio conferisce all’automobile una rigidità molto elevata. Elevata agilità e maneggevolezza sportiva sono possibili anche grazie all’asse posteriore a cinque bracci. Tale soluzione garantisce una guida più precisa ed un ottimo comfort di rotolamento. 

DSC dell’ultima generazione.

Per aumentare la sicurezza, la vettura è dotata del DSC (Dynamic Stability Control) di recente generazione. I modelli a sei cilindri hanno un sistema DSC con alcune nuove funzionalità molto utili, come l’asciugatura dei dischi umidi con discreti interventi frenanti oppure l’avvicinamento delle pastiglie al disco in previsione dell’imminente frenata. Il sistema impedisce anche la retrocessione nelle partenze in salita e il beccheggio nelle frenate moderate nonché il controllo della stabilità del rimorchio. 

Active Steering: unico nel segmento. 

La BMW Serie 3 Touring è l’unica station-wagon nella categoria di appartenenza a offrire un sistema di guida attivo. Il BMW Active Steering, disponibile per tutti i modelli sei cilindri, migliora l’agilità della vettura e anche il divertimento di guida. Alle basse velocità la trasmissione è diretta, mentre alle alte velocità diventa man mano più indiretta, risolvendo in maniera ideale la conflittualità tra agilità, stabilità e comfort, tipica delle scatole guida tradizionali. 

Se necessario, l’Active Steering corregge anche l’angolo di sterzata. Infine, rende più piacevole la guida di ogni giorno riducendo il numero di giri di volante nelle manovre di parcheggio e nel traffico in città. 
Sicurezza passiva.

La maggiore rigidità e il minore peso specifico della carrozzeria sono il frutto della costruzione leggera intelligente. Senza aumentare il peso rispetto al modello precedente, la leggerezza costruttiva è stata perfezionata del 25 percento utilizzando acciai sofisticati, tecnologie migliori di deformazione 
e un concetto di tiranti e punzoni. La BMW Serie 3 touring è progettata per raggiungere i migliori risultati possibili nel programma europeo di valutazione della sicurezza Euro NCAP: cinque stelle. 

Oltre alle cinture ottimizzate, il sistema di protezione degli occupanti comprende di serie sei airbag: per il lato guida e passeggero, per il bacino ed il torace nonché l’airbag a tendina per la testa. Per proteggere in modo ottimale 
i bambini, il sedile del passeggero e i posti esterni del divanetto posteriore sono equipaggiati con punti di fissaggio ISOFIX. L’airbag del passeggero è disattivabile, così da potere montare un seggiolino da bebé contro la direzione di marcia.

Riscaldamento e clima ottimali.

Nel confronto con la concorrenza, il condizionatore della nuova Serie 3 Touring è migliore grazie a un sistema di riscaldamento e ventilazione più veloce. 
A richiesta è disponibile il condizionatore automatico che assicura il meglio in quanto a comfort climatico, grazie alla possibilità di regolazione separata nei posti posteriori. La Serie 3 è inoltre la prima automobile del segmento a proporre parasole avvolgibili per i vetri laterali posteriori. 

Acustica perfetta per il piacere dell’ascolto.

Nella Touring il bagagliaio è ideale come cassa di risonanza per l’impianto audio, che offre un equilibrio di performance che definisce un parametro di riferimento nella sua classe. L’impianto viene superato solo dall’impianto 
HiFi Professional con concetto LOGIC7, offerto come optional. Questi impianti offrono un livello d’ascolto mai raggiunto in passato in questa categoria automobilistica.

2.2
BMW Serie 1: Nuovo modello top 130i e optional interessanti.

BMW è orgogliosa di presentare il nuovo modello al vertice della gamma Serie 1 – la 130i –, i nuovi livelli di equipaggiamento e il nuovo pacchetto M Sport per la Serie 1 al Tokyo Motor Show.

BMW 130i: rendimenti sportivi in un abito prestigioso. 

A partire dall’autunno 2005 il nuovo modello 130i, vertice della gamma BMW Serie 1, porta piacere di guidare in una dimensione inedita nel segmento delle compatte. La combinazione dell’apprezzata agilità delle sospensioni con il nuovo propulsore a sei cilindri di 3,0 litri (195 kW/261 CV, 315 Nm) con basamento in magnesio e VALVETRONIC crea un concentrato tecnologico che non teme confronti. 

La BMW 130i si rivolge a un target che, nemmeno nel segmento Golf, è disposto a rinunciare a prestazioni di categoria superiore. Questi clienti si attendono una discreta superiorità giocata con stile. I cerchi di 17 pollici 
in stile V, disegnati ad hoc per la 130i, la mascherina BMW con lamelle cromate e i doppi terminali di scarico cromati indicano ai conoscitori che questa è una BMW Serie 1 particolarmente grintosa. 

La BMW 130i accelera in soli 6,2 secondi da 0 auf 100 km/h. La velocità è bloccata elettronicamente a 250 km/h; il consumo nel ciclo Ece è di moderati 9,0 litri/100 chilometri.

Nuove opzioni aumentano il comfort e la sicurezza. 

Oltre al nuovo modello top, da autunno BMW propone anche una serie di nuove linee di allestimento che trasformano ogni BMW Serie 1 in un esemplare unico. Tra queste ad esempio l’accattivante pacchetto M Sport, i fari orientabili e – a partire da subito – il filtro antiparticolato. 

Nella lista degli optionals disponibili per la BMW Serie 1 sono inoltre stati aggiunti anche il servizio telematico BMW Assist e il portale Internet mobile BMW Online. 
La tecnologia Bluetooth fa sì che i diversi cellulari possano essere usati nella Serie 1. Insomma, la BMW Serie 1 non vanta solo eccellenti qualità stradali nel suo segmento, ma è singolare anche grazie ai sistemi di assistenza alla guida. 

Dinamico, prestigioso, emozionante: il pacchetto M Sport. 

A partire da settembre 2005 BMW propone per tutti i modelli Serie 1 il pacchetto M Sport. Progettato dalla BMW M, il pacchetto si rivolge a quella clientela che desidera potenziare l’orientamento sportivo e dinamico della propria BMW Serie 1, sottolineando la scelta anche esteticamente. 

Il pacchetto M Sport a taratura sportiva assicura aderenza ottimale grazie ai cerchi in lega leggera M a doppie razze in versione 17 o 18 pollici e gommatura di misura differenziata sui due assi. La grinta della macchina è sottolineata esteticamente dal pacchetto M aerodinamico (fascione anteriore e posteriore nonché copri-brancardi laterali verniciati nel colore della macchina). 

La raffinata sportività è espressa nell’abitacolo dai sedili sportivi, dal cielo color antracite BMW Individual, dal volante in pelle, dal poggia-piede e dai batticalcagni in stile BMW M nonché dalle particolari finiture in alluminio. 
La prestigiosa pelle della leva del freno a mano e della corta leva del cambio con innesti precisissimi sono espressione tangibile della sofisticata qualità dei materiali. 

2.3 Debutto asiatico della concept-car BMW Z4 Coupé. 
Un debutto asiatico pieno di emozione è ciò che BMW vuole presentare al 39° Tokyo Motor Show. La concept-car BMW Z4 Coupé rappresenta e incarna, più di ogni altra auto presente all’esposizione, il fascino dell’automobile. Con questa Concept Car, BMW definisce nuovi trend stilistici, concettuali e tecnici. Con la sua straordinaria performance, la concept-car Z4 Coupé, riflette i valori classici della marca BMW. Sullo sfondo della dinamica che caratterizza il mercato delle automobili sportive premium, la decisione di avviare la produzione di serie dell’affascinante coupé sportiva a due posti risulta più che naturale.

Performance di una sportiva purosangue.

Il cofano motore allungato, la «greenhouse» arretrata e gli sbalzi anteriori e posteriori tenuti corti accentuano i classici attributi BMW: sotto il cofano pulsa un sei cilindri in linea montato longitudinalmente che trasmette la propria potenza sull’asse posteriore, così da assicurare la massima dinamica di guida. Il passo lungo e un baricentro assai arretrato svelano già da ferma che la coupé è dominata da un dinamismo quasi inarrestabile.  

La concept-car è equipaggiata con il nuovo motore 3,0 l sei cilindri in linea 
che eroga 195 kW/265 CV e una coppia massima di 315 Nm. L’accelerazione da 0 a 100 km/h verrà assolto in solo 5,7 secondi mentre la fase di accelerazione si concluderà oltre il limite di 250 km/h definito per le automobili di serie BMW. I più moderni sistemi di regolazione dell’assetto, un servosterzo elettrico (EPS) e un impianto frenante high-performance consentono di scaricare e controllare la potenza in modo ottimale. La rigidità estrema della scocca offre una dinamica di guida perfetta e, al contempo, un livello di protezione anticrash sovraproporzionale per una sportiva.

Vigono i contrasti e non i compromessi: anche nel design regna la dinamica.

Con la sua tecnica assolutamente sportiva e orientata alla performance, 
la Z4 Coupé si dedica completamente alla dinamica di guida. E il rifiuto di compromessi si riflette anche nella dinamica del design. I numerosi contrasti creano tensione e questa, a sua volta, dinamica nel design. Il fascino estetico della concept-car si basa sull’espressività del linguaggio formale della 
BMW Z4 Roadster. Il gioco di superfici concave e convesse che si incontrano formando delle linee marcate conferisce alla scocca un carattere autonomo 
e trasmette il dinamismo già ad automobile ferma. 

La linea fluida del tetto classifica la BMW Z4 Coupé come una coupé classica con il baricentro arretrato verso l’asse posteriore. Anche la sezione leggermente più piatta al centro del tetto sottolinea l’interpretazione sportiva della coupé classica. Questi elementi generano dinamica. La due posti si presente bassa, veloce ed elegante.

La sezione vetrata dell’abitacolo – la cosiddetta «greenhouse» – sfocia 
nella coda accentuando i passaruota posteriori che si presentano robusti 
e muscolosi. Lo spoiler che emerge dal cofano posteriore assicura l’aerodinamica ottimale; la terza luce di stop è integrata nel cofano posteriore, sotto lo spoiler. Lo spoiler e i gruppi ottici sottolineano ulteriormente la larghezza del modulo posteriore. 

La fessura del cofano posteriore si estende elegantemente lungo i cristalli laterali posteriori e termina sopra la linea di cintura. Anche a cofano aperto resta visibile il disegno sportivo dei finestrini posteriori con il caratteristico «gomito» dell’ingegnere Hofmeister. Sotto il cofano posteriore, la Z4 Coupé offre un bagagliaio capiente per una sportiva.

La vernice esterna sviluppata appositamente per questo studio «Glacier Silver» conferisce alla coupé una lucentezza setata analoga a quella delle sculture in alluminio massiccio. Dei cerchioni in alluminio da 19 pollici dall’effetto tridimensionale creano un contrasto chiaro/scuro con la carrozzeria e sottolineano la concentrazione di potenza. I cerchi, realizzati in una complicata tecnica di colata, sono stati prodotti esclusivamente per la concept-car.

Dinamica per i sensi: l’allestimento interno.

I designer del reparto «Colour and Trim» hanno creato un allestimento interno su misura per la BMW Z4 Coupé che riflette un grande amore per il dettaglio. Per la concept-car sono stati elaborati degli abbinamenti esclusivi di modernissimi materiali di alta qualità che rappresentano dei pezzi unici. 
Il nobile allestimento interno costituisce anche un indicatore di un possibile orientamento futuro dell’interior design.

Analogamente all’esterno, anche all’interno della concept-car i compromessi hanno dovuto lasciare il posto ai contrasti che generano dinamismo e tensione. La selezione di colori e materiali unisce il carattere sportivo e tecnico del design esterno della concept-car agli elementi morbidi e armoniosi dell’interno, generando un ambiente rilassante.

Numerosi elementi in alluminio massiccio creano un contrasto lucido/opaco e lasciano entrare visibilmente la tecnica nell’abitacolo.

Al contempo, dei pellami soffici in calde sfumature di marrone trasmettono una sensazione di benessere all’interno della sportiva. La tecnica fredda abbinata a un ambiente accogliente non genera un contrasto ma un abbinamento armonioso.

Il gioco chiaro/scuro delle superfici crea degli effetti interessanti. Delle superfici nere e colorate delimitano i diversi livelli funzionali. Il guidatore percepisce 
le superfici nere in altezza della greenhouse come una chiara separazione dal mondo esterno che trasmette al contempo una sensazione di sicurezza. 
I contrasti e la luminosità che dominano nell’abitacolo segnalano grandezza e spaziosità. L’impressione viene rafforzata dalla composizione cromatica della plancia e delle modanature.

Pelle lucida e intrecciata riflettono la tradizione e l’era moderna. 

Una pelle lucida dell’effetto setato e una pelle intrecciata classica creano un contrasto con la vellutata pelle nabuk. I pedali di alluminio e il vano gambe sono arricchiti da inserti in robusto cuoio. I pregiati abbinamenti di materiali si ritrovano anche nel bagagliaio e nei bagagli integrati.

L’alluminio offre un’esperienza visiva e tattile.

Nell’abitacolo predominano, oltre ai pellami, componenti in alluminio lucidato e spazzolato che gli conferiscono con il loro contrasto lucido/opaco un’immagine scultorea e tecnica. Gli anelli tridimensionali che avvolgono gli strumenti tondi, le razze del volante, l’apertura delle porte, le vaschette portaoggetti, gli inserti delle maniglie interne delle porte, il regolatore dell’impianto di climatizzazione, i pedali e il bordo di carico del bagagliaio sono fresati da un blocco unico di alluminio. I componenti in alluminio massiccio rappresentano un’esperienza intensa non solo a livello visivo, ma anche tattile.

Concept-car con buone prospettive di mercato.

La concept-car BMW Z4 Coupé è stata concepita interamente per il guidatore con ambizioni sportive, amante della guida attiva: infatti, lo studio trasmette agli occupanti l’impressione di contatto con la strada e il puro piacere di guida. Al contempo, delle sofisticate soluzioni tecnologiche nella catena cinematica, nello châssis e nei sistemi di sicurezza soddisfano anche le esigenze del cliente coupé. E come due posti sportiva, la BMW Z4 Coupé offre un comfort al quale non vuole rinunciare più nemmeno l’amante della guida sportiva 
più entusiasta. 

2.4
BMW  Efficient Dynamics.

2.4.1 High Precision Injection: la prima iniezione diretta del

             mondo offre dei grandi vantaggi a livello di consumo. 

             La base resta il motore a combustione interna.

Nonostante la loro evoluzione di oltre 100 anni, i motori a benzina 
e diesel offrono ancora un ricco potenziale di sviluppo. L’obiettivo primario 
degli ingegneri BMW è di sfruttare questo potenziale. Per questo motivo, 
per BMW la base di sviluppo resta il motore a combustione interna. Infatti, delle ottimizzazioni del rendimento del motore hanno un effetto positivo su tutti gli stati di esercizio, mentre lo sviluppo di sistemi supplementari spesso determina solo un miglioramento in determinati campi di esercizio, alquanto limitati. Inoltre, nessun’altra forma di propulsione è in grado di soddisfare meglio le aspettative della clientela BMW a livello di fascino e di dinamica efficiente.

I propulsori BMW di oggi rappresentano lo stato della tecnica, come viene confermato ogni anno da numerosi premi. Nel 2005, sei su dieci premi 
del famoso «Engine of the Year Awards», dunque più della metà dei premi, sono stati conferiti a BMW, tra i quali il prestigioso «Best Overall Engine 
of the Year Award».

Oggi BMW dà il via a un nuovo stadio tecnologico: l’introduzione di una tecnologia di iniezione diretta di benzina magra dalla denominazione High Precision Injection. Questa tecnologia consentirà a BMW di risolvere nei prossimi dieci anni in modo completamente nuovo il conflitto tra prestazioni sportive e basso consumo di benzina. Anche rispetto ai già molto efficienti motori BMW con VALVETRONIC, la High Precision Injection consentirà di risparmiare nel ciclo di prova europeo un ulteriore 10 percento di carburante e, a seconda del profilo di guida, dal 5 al 15 percento nell’esercizio da parte del 
cliente. La High Precision Injection consentirà di sfruttare per la prima volta 
il pieno potenziale termodinamico dell’iniezione diretta di benzina.

Finora, le soluzioni ad iniezione diretta di benzina non hanno raggiunto nella pratica i risparmi di consumo previsti. Le prime soluzioni messe in pratica non soddisfacevano i criteri degli ingegneri BMW e così, nel 2001, BMW ha introdotto nella produzione di serie una tecnologia alternativa per ottimizzare 
il consumo, la fasatura completamente variabile, la VALVETRONIC. 
Nel frattempo si è affermata centinaia di migliaia di volte ed è stata introdotta in tutti i modelli BMW del mondo: una conferma della validità del concetto.

Parallelamente, BMW ha continuato a lavorare intensamente sullo sviluppo dell’iniezione diretta di benzina. Era sempre indiscusso che questa 
tecnologia avrebbe offerto dei potenziali di risparmio di consumo maggiori di tutte le soluzioni precedenti.

BMW è il primo fabbricante del mondo a disporre, con la High Precision Injection, di una soluzione adatta alla produzione in grande serie che offra dei potenziali di risparmio durante la guida i quali non erano accessibili attraverso le tecnologie del passato.

La novità è che nel processo BMW la formazione della miscela aria/carburante non richiede più un convogliamento controllato del flusso nella camera di combustione. La preparazione della miscela è stata raggiunta dagli ingegneri BMW conferendo al getto d’iniezione nella camera di combustione una 
forma stabile, cuneiforme. L’accensione avviene direttamente nella zona del getto d’iniezione. Per questo motivo si parla anche di iniezione diretta 
«guidata dal getto» e non «guidata dall’aria o dalla parete». La posizione centrale della valvola d’iniezione, realizzata come iniettore piezoelettrico, tra le valvole e la candela, anche essa in posizione centrale, rappresentava 
finora un problema insormontabile, a causa delle elevate temperature e pressioni e, soprattutto, alla mancanza di spazio nella testata dei cilindri.

Il premio per il lungo impegno è un processo di combustione molto robusto il quale – a differenza delle soluzioni del passato – funziona attraverso un vasto campo di esercizio. Il motore può essere gestito dal minimo fino ad alti regimi e carichi, con una miscela magra, dunque con eccesso di aria. 
E, naturalmente, aumenta anche il risparmio di carburante per il cliente. Questa è la grande differenza rispetto alle altre soluzioni offerte sul mercato che consentono un esercizio magro solo in un campo limitato. Inoltre, 
la High Precision Injection non richiede dei compromessi nel disegno della testata cilindri o dei pistoni che potrebbero compromettere l’elevata 
coppia e la potenza massima tipiche di una BMW.

Con la High Precision Injection BMW fornisce una nuova prova della leadership tecnologica nel campo dei propulsori. Le innovazioni non sono un fine in se stesse, ma vengono realizzate solo se adatte alla marca e quando offrono veramente un vantaggio al cliente.

La High Precision Injection sarà introdotta inizialmente sui mercati europei. Con l’aumentare della disponibilità di carburante esente di zolfo, indispensabile per i catalizzatori ad accumulazione NOX del motore, seguiranno altri mercati.

2.4.2  Brake Energy Regeneration e Auto Start/Stop: risparmio     sostanziale di carburante senza compromettere il tipico piacere di guidare BMW.

La High Precision Injection è l’intervento sul motore che determina la principale riduzione del consumo di carburante. Una serie di misure complementari offrono ulteriori interessanti risparmi. Nel ciclo di prova europeo è raggiungibile un risparmio fino al 10 percento e nella guida 
pratica dal 5 al 15 percento.

Una caratteristica comune di tutti gli interventi BMW è che saranno 
disponibili in numerosi modelli già nel 2008, al momento di entrata in vigore dell’autoimpegno ACEA di 140g di CO2 per chilometro. Nella flotta 
completa BMW offriranno un contributo di riduzione dei consumi molto maggiore a quello realizzabile con un sofisticato pacchetto tecnologico disponibile però solo in un modello. In questo campo, la strategia BMW si distingue nettamente da quella di altri fabbricanti.

Il pacchetto tecnologico BMW comprende il recupero dell’energia frenante 
e il sistema automatico Start/Stop del motore. Ogni intervento contribuisce 
a ridurre il consumo in situazioni in cui finora l’energia andava perduta.

La denominazione Brake Energy Regeneration descrive il processo in cui BMW ricupera l’energia dissipata dai dischi dei freni sotto forma di calore attraverso una regolazione intelligente dell’alternatore. Il concetto semplificato è il seguente: quando il guidatore frena o toglie il piede dall’acceleratore, l’energia cinetica della vettura viene trasformata dall’alternatore in energia elettrica e viene trasferita alla batteria. L’energia accumulata è a disposizione per la rete di bordo. L’alternatore e, conseguentemente, il motore a combustione interna, devono lavorare di meno, risparmiando carburante in modo intelligente. La conseguenza è addirittura che in fase di accelerazione dell’automobile è disponibile una coppia maggiore alle ruote perché viene richiesta meno potenza per azionare l’alternatore.

Tutti i componenti principali del sistema sono già presenti in una macchina moderna e devono essere solo leggermente modificati per sfruttare il potenziale ottimale. Già con degli interventi relativamente modesti è possibile raggiungere delle riduzioni dei consumi che richiederebbero altrimenti dei sistemi molto più sofisticati. 

La soluzione BMW costituisce un approccio sostenibile non solo dal punto di vista di tutela ambientale ma anche economico. Inoltre, è un’opzione attraente perchè non va perduto niente del tipico piacere di guidare BMW.

Il secondo componente principale del pacchetto tecnologico BMW è un sistema automatico Start/Stop del motore. In futuro, la soluzione dal nome Auto Start/Stop spegnerà in sempre più modelli il motore quando 
l’automobile si arresta, per esempio al semaforo. Quando il guidatore preme sul pedale della frizione e dell’acceleratore, viene ri-avviato il motore. 
Questa soluzione consente un risparmio notevole di carburante, soprattutto in città e nel traffico stop-and-go, seguendo il motto «Il motore deve 
funzionare solo quando è veramente necessario.» Analogamente alla regolazione intelligente dell’alternatore per il recupero dell’energia frenante, anche il sistema automatico Start/Stop del motore si basa su componenti tradizionali. Un software intelligente crea un’interfaccia tra sensori, il motorino di avviamento e il regolatore dell’alternatore con l’obiettivo di gestire lo spegnimento e l’avviamento del motore nel modo più confortevole e affidabile possibile, come lo esige un cliente BMW. Il principio dell’Auto Start/Stop, 
se applicato con coerenza, risulta essere una delle misure più efficienti per ridurre il consumo.

2.4.3 BMW Active Hybrid.

Presentando  l’Active Hybrid Technology Concept al 39° Tokyo Motor Show, BMW Group inaugura una tecnologia di guida per una dinamica efficiente basata sua concept car molto speciale. 
La BMW Concept X3 EfficientDynamics presenta una serie di soluzioni tecnologiche intelligenti basate su componenti della propulsione, del cambio 
e di accumulo di energia. Ad esempio, delle fasce sottoporte trasparenti lasciano intravedere degli accumulatori di energia elettrica in rame, componenti del concetto BMW Active Hybrid. Il concetto aumenta la prontezza di risposta e la dinamica dell’automobile, riducendone il consumo; questo è possibile recuperando l’energia che alimenta un  elettromotore supplementare. La BMW Concept X3 EfficientDynamics è simbolo del progresso tecnologico e illustra in modo impressionante come in futuro il piacere di guidare e una dinamica elevata saranno abbinabili a un consumo di carburante modesto.

Gestione dell’energia in BMW: molta dinamica e sfruttamento ottimale del carburante.

BMW Group interpreta il termine «ibridizzazione» come la gestione intelligente dei flussi energetici all’interno di un’autovettura. Un concetto di propulsione ibrida 
deve offrire le caratteristiche tipiche di una BMW, come dinamica e sfruttamento ottimale del carburante, essere disponibile in qualsiasi situazione e sfruttabile all’interno di una vasta gamma di modelli. Questa filosofia è stata realizzata nella BMW Concept X3 EfficientDynamics che si distingue nettamente dagli altri sistemi ibridi attualmente concepiti e realizzati. L’elemento centrale è il cambio attivo – basato sullo sfruttamento dell’efficentissimo motore a combustione interna – che accoglie l’elettromotore e l’elettronica senza aumentare nelle proprie dimensioni e viene alimentato primariamente da condensatori high-performance e non dalla tradizionale batteria.

Prestazioni di guida superiori, emissioni ridotte.

Il vantaggio del concetto BMW per il guidatore viene illustrato da calcoli delle prestazioni basati sulla BMW Concept X3 EfficientDynamics: la vettura accelera in tempi nettamente inferiori a un’automobile di serie comparabile 
a propulsione tradizionale. La capacità di spunto da fermo a 100 km/h dell’innovazione tecnologica è stata calcolata con circa 6,7 secondi, mentre la velocità massima si aggira sui 235 km/h. Al contempo, il consumo e, di conseguenza, le emissioni, si riducono nel ciclo di prova europeo di circa il 
20 percento. La gestione intelligente dei flussi energetici eleva le virtù che caratterizzano una classica BMW a dei nuovi primati.

Motorizzazione di base dinamica ed economica: sei cilindri con iniezione diretta comandata dal getto. 

Alla base di questa sintesi di economia, ecologia e divertimento di guida 
vi è la combinazione intelligente di motore a combustione interna ed elettrico. La principale fonte di potenza è il classico sei cilindri in linea BMW nella sua esecuzione più moderna: un motore a benzina con High Precision Injection: un’iniezione diretta comandata dal getto che consentirà di compiere un grande salto di efficacia con una coppia e una potenza nominale nettamente superiori a quelle della generazione attuale. L’iniezione diretta comandata 
dal getto non è però l’unica particolarità. Il sei cilindri sarà il primo motore senza cinghia trapezoidale. I gruppi secondari come la pompa servosterzo, il servo​freno, il compressore del climatizzatore sono azionati da elettromotori dedicati. Il compito dell’alternatore viene assunto dall’elettromotore del cambio attivo.

Il vantaggio dell’elettromotore: coppia elevata già nell’avviamento 
da fermo.

L’utilizzo dell’elettromotore sfrutta una serie di vantaggi dettati dalla fisica: anche se i sistemi di azionamento puramente elettrici offrono dei rendimenti inferiori rispetto a quelli a combustione interna, l’elettromotore abbinato al motore a combustione interna presenta però alcune caratteristiche interessanti. Infatti, mentre il motore a combustione interna può sviluppare una coppia solo partendo da un regime minimo, l’elettromotore eroga la piena coppia già nell’avviamento da fermo. Inoltre, anche gli elettromotori a bassa potenza presentano delle coppie relativamente alte. Questa caratteristica consente all’elettromotore di realizzare un avviamento diretto mentre il motore a combustione interna richiede per l’avviamento sempre una frizione 
per superare le differenze del numero di giri rispetto alla ruota ancora ferma.

Aumentando il numero di giri, la potenza di entrambi i tipi di propulsione cresce in modo quasi lineare. Ma un elettromotore richiede, quando aumenta la potenza, anche un accumulatore di energia grande; quando si utilizzano delle batterie pesanti o delle fuel cells i limiti si raggiungono relativamente presto. Non appena l’elettromotore ha raggiunto la potenza massima in accelerazione, la sua coppia cala in modo sovraproporzionale.

Abbinamento potente: motore a combustione interna con boost.

Sin dall’inizio, per gli ingegneri BMW una cosa era chiara: il massimo utile totale relativo di un elettromotore è a disposizione a bassi regimi. In questo campo di regime basso il motore a combustione interna mette a disposizione solo una parte della sua coppia. 

La conseguenza: invece di elaborare dei complicati interventi sulla coppia del motore a combustione interna, gli ingegneri BMW hanno sviluppato un concetto che prevede l’utilizzo di un elettromotore per aumentare la coppia di propulsione. In altre parole: la piena spinta è immediatamente disponibile, dal «regime zero».
Know-how BMW: il cambio attivo.

Gli ingegneri BMW hanno studiato una serie di combinazioni di elettromotore e motore a combustione interna per l’azionamento comune di un’automobile 
e hanno trovato una soluzione adatta ai criteri BMW: il cambio attivo della BMW Concept X3 EfficientDynamics. Nella scatola del cambio automatico di serie vi sono le sei marce, l’elettromotore e due frizioni e l’elettronica di comando e di potenza. I tecnici BMW sono riusciti a sviluppare un concetto che accoglie nello spazio occupato dal convertitore di coppia idraulico e dal lock-up l’intero propulsore supplementare, senza modificare il package. 

A questo scopo gli ingegneri BMW hanno sviluppato un elettromotore estremamente compatto, dal peso ottimizzato e lo hanno montato sul lato di entrata del cambio. L’elettromotore di 30 kW offre il vantaggio di potere produrre per un breve periodo di tempo dei picchi di potenza di 60 kW. Questa caratteristica lo rende particolarmente idoneo come boost e consente di rispettare delle dimensioni compatte. L’elettromotore sincrono funziona a una tensione di esercizio da 100 a 200 Volt, che corrisponde al campo di tensione di sistema dell’elettronica di potenza integrata.

Elettromotore a due frizioni sostituisce il convertitore di coppia.

La posizione all’interno del flusso di potenza tra motore e cambio offre un grande vantaggio: l’elettromotore può sfruttare i rapporti del cambio 
e assumere una serie di funzioni di azionamento richiedenti potenze e coppie differenti. Un esempio: nelle trasmissioni automatiche moderne, 
un convertitore di coppia idraulico assume il compito di frizione di avviamento. 
Nei primi metri, il convertitore genera un aumento di coppia il quale, semplificando, trasmette più potenza alle ruote di quella generata dal motore. Questo effetto può essere prodotto anche dall’elettromotore compatto. 

Nel cambio attivo, il posto e la funzione del convertitore di coppia e del lock-up vengono assunti dall’elettromotore, in mezzo a due frizioni in bagno d’olio: 
il primo gruppo di dischi di frizione unisce il motore a combustione interna all’elettromotore, il secondo l’elettromotore al cambio. L’obiettivo: la configurazione – inclusa l’elettronica di potenza – entra in lunghezza e diametro nella campana del cambio e può essere montata al posto di una tradizionale trasmissione automatica BMW. Nello sviluppo di propulsori ibridi, 
la forma compatta rende il cambio attivo BMW senza pari su scala mondiale.

Concentrazione di energia: avviamento elettrico, accelerazione 
con il sei cilindri.

L’hardware integrato costituisce naturalmente solo la metà del concetto 
BMW Active Hybrid. L’altra metà è il sofisticato know-how della strategia di esercizio. 

Il guidatore non deve avviare il motore a combustione interna ma è sufficiente premere leggermente il pedale dell’acceleratore per avviare l’automobile. Nel cambio attivo la prima frizione, tra motore a combustione interna ed elettromotore, è aperta mentre la seconda unisce l’elettromotore al cambio. L’avviamento avviene con l’elettromotore – in silenzio. Non appena l’automobile è in movimento, la prima frizione si chiude elegantemente 
e si avvia il motore a combustione interna. L’elettromotore assume adesso anche il compito di motorino di avviamento del motore a combustione 
interna. La strategia di esercizio intelligente assicura un processo confortevole ed esente da strappi.

Fino a 600 newtonmetri: potenza di un diesel, prontezza di risposta 
di un motore a benzina.

La strategia energetica dell’innovativo concetto ibrido BMW abbina così la disponibilità immediata di potenza allo sfruttamento ottimale dell’energia. Quando il guidatore frena l’automobile fino all’arresto, il motore a combustione interna viene spento. Non viene consumato del carburante e non vengono generate delle emissioni nocive. Non appena preme leggermente il pedale dell’acceleratore si ripete il processo di avviamento. Se il guidatore continua ad accelerare, l’elettromotore da 400 newtonmetri con una potenza di picco 
di 60 kW continua a generare spinta. Quando l’accelerazione è moderata, inizialmente si rinuncia all’esercizio con il motore a combustione interna e si mantiene la propulsione elettrica. Solo quando l’accelerazione o la velocità 
è più elevata entra in azione il motore a combustione interna.

Per realizzare un avviamento da fermo veloce viene azionato contemporanea​mente anche il motore a combustione interna. Nel campo di regime 
basso, si ha una sovrapposizione delle due coppie e a meno di 1.500 giri raggiungono generati fino a 600 newtonmetri, una dimensione nuova 
per un motore a benzina che supera addirittura lo spiegamento di potenza del motore BMW 3 l diesel. Fino a circa 3.000 giri/min. l’elettromotore supporta 
il motore a combustione interna; poi – a seconda della dinamica di guida – 
gli viene tolta la corrente o passa allo stato di carica.

Aumenta la potenza in tutte le sei marce.

Il concetto del cambio attivo non presenta dei vantaggi solo nella fase di avviamento. Dato che l’elettromotore si trova a monte del cambio, ogni volta che il motore a combustione interna ruota a regimi bassi può essere utilizzato per aumentare la potenza – dunque in ognuna delle sei marce del cambio automatico. Una sofisticata ripartizione delle richieste di potenza del guidatore sui due propulsori assicura che la potenza supplementare elettrica funzioni nella guida normale solo per un periodo di tempo molto breve – analogamente alla fase di avviamento. 

Gli ingegneri BMW hanno calcolato che nella maggior parte dei carichi sono sufficienti tre secondi per ottenere l’effetto boost e un risparmio sensibile di carburante.

Dinamica pura: accelerazione veloce, carica veloce.

Queste fasi di azionamento elettrico, generalmente brevi, presentano un ulteriore vantaggio: i quantitativi di energia che deve mettere a disposizione l’accumulatore elettrico sono bassi e vengono ricaricati nell’accumulatore 
di energia immediatamente dopo il prelievo, prima del fabbisogno successivo. 

Nelle fasi di frenata e di spinta l’elettromotore viene azionato prevalentemente dall’alternatore. Naturalmente non vengono caricati solo gli accumulatori di energia ad alto voltaggio ma anche la batteria di bordo di 12 Volt – attraverso un commutatore. Al fine di evitare delle perdite dovute a fasi di trascinamento, si apre la frizione tra il motore a combustione interna e l’elettromotore. 
Il cambio attivo è in grado di recuperare in tempi brevissimi l’energia cinetica che nelle vetture tradizionali viene trasformata in calore e dissipata e di trasformarla in energia elettrica. Questo viene definito processo di recupero.

Unico: accumulatore elettrico carico – ogni volta che si preme 
il pedale del freno.

Un esempio: quando il guidatore nel traffico stop-and-go preme sull’acceleratore si scaricano gli accumulatori elettrici ma nella fase di decelerazione successiva vengono immediatamente ricaricati. Soprattutto in queste situazioni dinamiche aumenta rapidamente il consumo di carburante di un motore a combustione interna. BMW Active Hybrid offre al guidatore due vantaggi: aumenta la dinamica e cala sensibilmente il consumo di carburante.

Qualora necessario, l’accumulatore di energia può essere ricaricato aumentano il punto di carico del motore a combustione interna. La strategia di regolazione del BMW Active Hybrid è concepita in modo tale che la cessione di energia elettrica non supera mai il quantitativo ricaricabile in un breve periodo, nemmeno a condizioni particolarmente svantaggiose. Nella guida, 
il guidatore non perde mai potenza in conseguenza a un accumulatore elettrico scarico. Egli può essere certo che il BMW Active Hybrid presenta sempre la stessa efficienza.

Accumulatori di energia ideali per l’automobile dinamica: 
Super Caps. 

Quando si parla di accumulatori di energia elettrica si pensa immediatamente alle batterie. Ma queste non sono idonee per il profilo d’impiego del 
BMW Active Hybrid, caratterizzato da una dinamica elevata con tempi di ricarica e scarica brevi. Infatti, questo sistema richiede degli accumulatori 
di energia con un’altissima potenza specifica. 

A questo scopo i condensatori a doppio strato, cosiddetti Super Caps, sono la prima scelta. La loro potenza specifica è di circa 15 kilowatt per chilogrammo di peso. Una batteria ibrida nichel/metallo ha appena 1,3 kW/kg. In questo campo, i Super Caps superano le batterie di un fattore superiore a dieci. Nell’impiego automobilistico, il rapporto è lo stesso: i Super Caps offrono oltre cinque kW/kg mentre le batterie non raggiungono nemmeno 0,5 kg/kW. A peso, tensione e potenza prelevata identici, il rendimento dei condensatori a doppio strato è del 98 percento, mentre quello delle batterie ibride nichel/metallo è dell’84 percento.
Super Caps rosso rame nelle fasce sottoporte.

Nella BMW Concept X3 EfficientDynamics i Super Caps saltano immediatamente all’occhio: sono i tubi luminosi rosso rame integrati nelle fasce sottoporte. Questo è il posto di montaggio ideale sia dal punto 
di vista della dinamica trasversale e verticale della vettura che dell’ingombro. Insieme al cambio attivo formano gli elementi centrali della concept car. 
I Super Caps assorbono in frazioni di secondo moltissima energia elettrica 
e sono anche in grado di cederla; le perdite sono trascurabili. Finora sono 
stati utilizzati in impianti eolici come accumulatori di energia esenti da manuten​zione dalla durata illimitata. I Super Caps utilizzati nella concept car X3 hanno un diametro di circa 50 millimetri e una capacità complessiva di 190 kWs.

Resistenza interna minima: passaggio tra ricarica e scarica 
senza perdite.

L’unico svantaggio dei condensatori rispetto alle batterie elettrochimiche 
è la bassa densità energetica. Ma questo svantaggio è solo teorico perché la densità energetica disponibile nelle batterie elettrochimiche viene sfruttata solo parzialmente, al fine di prolungarne la durata. Mentre le batterie ibride nichel/metallo offrono circa cinque wattore per chilogrammo, i Super Caps dispongono di circa quattro Wh/kg. Inoltre, le batterie presentano un’alta resistenza interna che aumenta fortemente quando sono relativamente scariche. Un’elevata resistenza interna comporta alte perdite di energia durante la ricarica; questo significherebbe che una grossa parte dell’energia recuperata dai freni andrebbe perduta e la ricarica durerebbe più a lungo. Invece la resistenza interna dei Super Caps è praticamente nulla, indipendentemente dallo stato di carica. In pratica ciò significa che il ciclo di ricarica e scarica può essere ripetuto senza limiti, in tempi brevissimi. I Super Caps offrono così le premesse ottimali per l’impiego nel traffico stop-and-go.

La capacità totale dei Super Caps di 190 kWs è sufficiente anche per un’automobile molto dinamica. Il guidatore può muoverla anche solo 
con l’azionamento elettrico, per esempio nelle manovre di parcheggio. L’energia fornita dai Super Caps è sufficiente.

Automobili ibride BMW: 15 anni di ricerca e sviluppo. 

BMW Group lavora già dall’inizio degli anni Novanta sulla propulsione ibrida. 
In particolare, è stato promosso lo sviluppo di un elettromotore a forma di disco adatto all’utilizzo automobilistico, come quello impiegato nella concept car. Già nel 1991 BMW ha fatto domanda di brevetto per un «cambio elettrico». Negli anni passati sono stati costruiti diversi prototipi ma l’elevato peso delle batterie e dei componenti elettrici del propulsore non potevano soddisfare i criteri BMW per costruire un’automobile idonea al mercato. 





































